
ASSURDO LICENZIAMENTO DI UN RAPPRESENTANTE DEI
LAVORATORI PER LA SICUREZZA

Riteniamo molto  grave  ciò  che  è  avvenuto  alla  ditta  Sacal  di  Carisio (Vercelli),  che applica  il
Contratto Unionmeccanica-Confapi, in cui l’azienda ha intimato il licenziamento al lavoratore e
Rappresentante per la Sicurezza (RLS) Alex Villarboito, “colpevole” di stare svolgendo il proprio
ruolo in difesa della salute e sicurezza dei lavoratori.

Come Fiom-Cgil di Vicenza esprimiamo, innanzi tutto, la piena solidarietà e sostegno al lavoratore
licenziato, condannando con fermezza il gesto discriminatorio dell'azienda.

Proprio in un periodo dove sono in aumento gli infortuni mortali sul lavoro e altrettanto in salita i
dati riguardanti le malattie e le invalidità professionali, non è accettabile che un'azienda, a fronte
della segnalazione di un delegato alla sicurezza, che lamenta una mancanza di sicurezza nel luogo
di lavoro, risponda con il licenziamento dello stesso lavoratore che sta appunto svolgendo il suo
ruolo come previsto dalla legge e dal contratto.

Ricordando  il  ruolo  previsto  dal  Dlgs.  81/2008  per  l’RLS,  riteniamo  che  il  lavoratore  Alex
Villarboito abbia agito in modo esemplare sia sotto l'aspetto morale, che sotto quello giuridico.

A pochi giorni di distanza dal discorso del Presidente della Repubblica, che nei contenuti esorta i
lavoratori e le aziende ad agire per fermare la strage in atto nel mondo del lavoro, invitiamo le
istituzioni a prendere una posizione netta nei confronti dell'azienda per dare continuità al discorso
del nostro Presidente.

Invitiamo inoltre Unionmeccanica,  con cui è stato avviato,  nel 2017, un importante progetto di
sperimentazione dei Rappresentanti territoriali per la sicurezza, a rendersi subito parte attiva per far
recedere la Sacal dal suo atto ingiusto e far ripristinare così, il  pieno rispetto della legge e del
contratto, oltre che il rispetto dei lavoratori e dei loro rappresentanti.

FERMIAMO LA STRAGE  

          PER LA SEGRETERIA FIOM-VICENZA
Il segretario Generale
Maurizio Ferron                 

Vicenza, 04/05/2018 


